
Costacciaro

COSTACCIARO - Messa in grotta ieri, sul monte Cucco, per
celebrare San Benedetto da Norcia, protettore degli speleologi. A
celebrarla il vescovo di Gubbio, mons. Mario Ceccobelli, insieme
all’emerito mons. Pietro Bottaccioli e a don Mirko Orsini. Nella
cavità sotterranea denominata Sala della Cattedrale sono risuonate
anche le suggestive musiche del maestro Massimo Bartoletti che
hanno accompagnato il coro femminile di Costacciaro e l’organo
suonato da Umberto Ugoberti.
Soltanto un centinaio i fedeli ammessi per non turbare il delicato
ambiente delle grotte. L’evento è nato da un’idea del vescovo di
Gubbio.

PANICALE - A Tavernelle non si
parla d'altro. La notizia del com-
mercio di ostie consacrate trafuga-
te dalla chiesa ha raggiunto anche
gli ambienti più distanti dalla vita
parrocchiale, suscitando unanimi
pensieri di condanna. E ieri mon-
signor Orlando Sbicca, parroco di
Tavernelle e rettore del Santuario
mariano di Mongiovino, è tornato
sull'argomento ribadendo la ne-
cessità di contrastare il fenomeno.
Lo ha fatto durante le celebrazioni
domenicali e ha invitato i fedeli a
parlarne, a far conoscere l'orrido
gesto "perché parlarne - ha detto
dall'altare - è un ottimo deterren-
te per scoraggiare simili azioni".
Parlarne per scoraggiare i colpevo-

li, parlarne per invitare a testimo-
niare e a collaborare con le forze
dell'ordine. Le testimonianze, ap-
punto. Quelle di chi ha visto qual-
cuno, di chi ha sentito qualcosa,
di chi ha in mente volti e nomi
dei venditori di ostie benedette.
Un commercio macabro, compiu-
to in nome di Satana, e destinato
alle messe nere. Nelle sedute spiri-
tiche il Corpo Eucaristico acqui-
sta un ruolo centrale, diventa l'og-
getto verso cui converge l'odio dei
satanisti e nei cui confronti si ma-
nifesta il disprezzo verso Dio e la
religione cattolica. Per questo
l'ostia benedetta diventa un ogget-
to di mercato, dal valore ragguar-
devole, che può fruttare da trecen-

to a cinquecento euro. I satanisti
sono pericolosi. "Queste persone
- dice il parroco - minacciano i
testimoni. Io so che ci sono testi-
moni, ma vengono ricattati ed
hanno paura di esporsi. Dobbia-
mo avere la forza di penetrare la
barriera di omertà che è stata in-
nalzata a Tavernelle. Bisogna ave-
re il coraggio e la forza di denun-
ciare l'accaduto. I satanisti sono
persone pericolose, possono arri-
vare ad uccidere, come accade a
volte nei loro riti". Un nuovo invi-
to a farsi avanti e denunciare l'ac-
caduto, a vincere l'omertà, per-
ché Tavernelle possa ritrovare la
sua quiete.

Michele Marzoli

MARSCIANO - Un libro contro Silvio Berlusconi?
Forse molto più semplicemente una riflessione di un
attento osservatore dei fenomeni politici e sociali.
Così si autodefinisce il marscianese autore di un
libro dal titolo piuttosto caustico. Lui è Raniero Di
Mario e di mestiere non fa lo scrittore, ma ha voluto
cimentarsi in quello che lui ha definito un opuscolet-
to, una sorta di esercizio letterario. "I sogni perversi
del sig. Berlusconi": questo il titolo di un lavoro che
potrebbe far pensare che, alla fine, l'obiettivo sia
proprio quello di "attaccare" il cavaliere (si parla di
regime, classe dei ricchi, addirittura di nuovo venten-
nio). Ma in realtà non è così. O per lo meno non
proprio. Forse si tratta di una sottile e raffinata provo-
cazione. Ma con un obiettivo ben preciso. Questo
breve ma interessante lavoro, oltre ad essere un'anali-
si molto originale e particolare del berlusconismo,
ha, nell'intento del suo autore, l'obiettivo di essere
un messaggio alla politica locale e in particolare al
Partito democratico. Raniero Di Mario non ha infatti

voluto la classica presentazione ufficiale del volume,
magari con tanto di conferenza insieme agli ammini-
stratori e ai cittadini a fare da spettatori interessati di
fronte alla consueta tavolata. "È una vetrina alla qua-
le rinuncio volentieri - dice l'autore - sperando che
ciò non tolga nulla al mio lavoro". In realtà una
proposta di questo tipo era arrivata, ma lui ha preferi-
to optare per un'altra forma di divulgazione e cono-
scenza della sua piccola fatica letteraria.
Ha infatti deciso di donare alla locale sezione del Pd
una copia del suo volume, affinché possa essere
motivo di riflessione e magari di discussione. Un'al-
tra provocazione? Forse, anche in questo caso, sem-
plicemente un modo originale per diffondere delle
idee e confrontarsi. La pubblicazione è comunque
disponibile a Marsciano (presso l'edicola Rasi, in via
della Vittoria e presso la libreria Silvestri, in via
Umberto I) e a San Venanzo (alla Libreria Scaraboc-
chi e Sogni).

Massimo Fraolo

Panicale Accorato appello del parroco di Tavernelle dove sono state rubate

Fermare il trafficodelleostie
“C’è chi ha visto ma non parla perché minacciato”

DERUTA - Lavori in esecuzione a
ritmi serrati, alcune famiglie rien-
trate a casa e un milione di euro in
arrivo dal governo nazionale: que-
sta, in sintesi, la situazione in tema
di frana. Dopo la visita del capo
della Protezione Civile - Guido
Bertolaso - è tornato in città un po'
di buon umore; la sicurezza nell'ar-
rivo di un finanziamento consisten-
te ha placato gli animi ed allo stes-
so tempo ha ridato forza e sicurez-
za agli amministratori che in que-
sti mesi hanno lavorato su questo
fronte coltivando speranze ed agen-
do con fermezza e convinzione.
Nello stazionamento dei fondi rien-
tra il ripristino dell'immobile com-
pletamente demolito dal movimen-
to franoso e ciò non fa altro che
rassicurare l'intera città e placare
le discussioni sorte di recente. Ma
non è tutto: i fondi, che sono attesi
nel breve periodo, dovrebbero an-
dare a coprire le spese per la rico-
struzione dell'immobile maggior-
mente coinvolto dal movimento
franoso, per completare la palifica-
zione, per riqualificare la piazzetta
e per mettere in sicurezza l'intera
zona. "I lavori - assicura l'assesso-
re all'Urbanistica, Stefano Virgili -
procederanno a ritmi serrati per
garantire una celere riapertura del-
la strada di Castelleone e porre
fine ad una situazione che ha desta-
to non poca preoccupazione". Si
tratta di un bel traguardo che l'am-
ministrazione derutese è riuscita a
raggiungere anche con l'aiuto e la
collaborazione dell'onorevole Pie-
tro Laffranco che si è impegnato in
prima persona per far arrivare a
Deruta un finanziamento urgente
e necessario.

Francesca Spaccini

Deruta
Unmilione
di euro

per i danni
della frana

Messa in grotta con il vescovo

In fiamme quadro elettrico
all’Eremo delle carceri
ASSISI - Sono durate circa un paio d'ore le operazioni di spegni-
mento e messa in sicurezza di un quadro elettrico all'interno
dell'Eremo delle Carceri, che ha improvvisamente preso fuoco ieri
mattina per cause ancora in fase di accertamento; probabilmente -
ritengono i vigili del fuoco del distaccamento di Assisi - le fiamme
sono collegate al cortocircuito che ha interessato una centralina
dell'Enel nella zona di San Benedetto, quando un volatile era finito
contro i fili dell'alta tensione poco prima che i pompieri fossero
chiamati all'Eremo.

Incendio di sterpaglie
a Passaggio di Bettona
BETTONA - Il caldo estivo di questi giorni fa tornare d'attualità gli
incendi di sterpaglie, nel tardo pomeriggio di ieri a Passaggio
Bettona sono andati a fuoco circa 3.000 quadrati di sterpaglie, in
una zona piuttosto isolata. L'incendio - che non ha interessato cose,
case o persone - è divampato per cause naturali, ma si è rapidamen-
te espanso viste le numerose sterpaglie secche: le operazioni di
bonifica e spegnimento delle fiamme sono durate circa un paio
d'ore; sul posto i vigili del fuoco di Assisi, anche ieri in prima
linea.

Polemica a Bastia Umbra
sul ruolo dei centri sociali
BASTIA UMBRA (al.ga.) - Sui centri sociali, circa il loro ruolo
all'interno della comunità bastiola e la presenza di elementi che
potrebbero indurre i frequentatori dei centri sociali stessi al gioco
d'azzardo prosegue il dibattito non solo politico, ma anche cittadi-
no. Nicolò Violini, coordinatore della sezione bastiola del Pd, ha
dichiarato: "Presso i centri sociali di Bastia Umbra non si pratica-
no giochi d'azzardo, né sono presenti i videopoker, vietati dalla
legge italiana dal 2004. Tutt'al più, in alcuni centri sono presenti
delle newslot, assolutamente legali in quanto collegate al circuito
del monopolio di stato. Se davvero il sindaco Ansideri vuole
limitare il fenomeno sociale del gioco, per quale motivo non
decide di estendere l'ordinanza a tutti i locali del territorio comu-
nale? Che senso avrebbe, infatti, inibire una realtà all'interno dei
centri sociali per lasciarla in uso presso altri luoghi comunque
facilmente accessibili alla cittadinanza?".

In breve Marsciano L’ultima fatica di Raniero Di Mario

Un libro, una provocazione
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